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Suicidio assistito il Vaticano apre alla legge “Serve una mediazione”

IACOPO SCARAMUZZI

CITTà DEL VATICANO — Non è più il tempo dell’intransigenza, delle barricate

del cardinale Ruini controil biotestamento, degli anatemi nei confronti dei

politici cattolici che collaboravano al “maleminore” in materia di bioetica. La

Santa Sede apre al confronto su una legge sul suicidio assistito eallarga le

maglie del magistero sulla sospensione di alimentazione e idratazione

artificiali.

Nessuna rivoluzione, il Vaticano si muove nel solco della tradizione, ma

applicando alle veritàsempiterne il «discernimento» caro a Francesco

introduce novità circostanziate, eppure sostanziali. Lofa in un vademecum

della Pontificia accademia per la vita, il Piccolo lessico del fine vita,pubblicato

dalla Libreria editrice vaticana e consegnato ieri mattina al Papa da

monsignor VincenzoPaglia, il presidente dell’organismo della Santa Sede

responsabile delle questioni bioetiche.

I fondamentali non cambiano. Il glossario di meno di cento pagine, elaborato

da alcuni membridell’accademia pontificia, ribadisce il no all’eutanasia come

all’accanimento terapeutico, rilancia lecure palliative, ribadisce la difesa della vita e sottolinea la centralità della

persona. Di lemma inlemma, però, la Pontificia accademia per la vita apre spiragli, così come aveva già fatto nei

mesiscorsi sulla procrazione medicalmente assistita e la contraccezione.

È da qualche anno, del resto, che la Santa Sede ha mutato approccio.

Se all’epoca di Benedetto XVI i “valori non negoziabili” erano una linea rossa, sotto Francescol’obiettivo della difesa

della vita rimane — dal concepimento all’ultimo respiro senza dimenticare, adesempio, i migranti che muoiono in mare

— ma passa dal dialogo con la politica e la scienza. A inizio2022 sulla Civiltà cattolica padre Carlo Casalone — gesuita

e medico, ora tra gli autori del Piccololessico — promuoveva l’idea di una legge sul suicidio assistito quale «argine di

fronte a un eventualedanno più grave», ossia il referendum sull’omicidio del consenziente proposto dall’associazione

LucaCoscioni e poi cassato dalla Corte costituzionale. Nei mesi scorsi, suscitando ilo malumore deisettori cattolici più

conservatori, da Vaticano e Cei si sono levate voci in sostegno dellaesortazione che la Corte costituzionale ha

indirizzato a una politica incapace di legiferare sul tema.Ora il libriccino vaticano, molto focalizzato sul dibattito

italiano, sottolinea che nutrizione eidratazione artificiali non sono «semplici procedure assistenziali e il medico è

tenuto a rispettarela volontà del paziente che le rifiuti con una consapevole e informata decisione». Viene citata

unadichiarazione del 2007 della congregazione per la Dottrina della fede, molto più restrittiva, perchiosare che essa

possiede una «validità generale, che però chiede di essere declinata condiscernimento nei casi concreti».

Quanto al testamento biologico, l’accademia pontificia ricorda come esempio positivo la legge italiana
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del 2017 e inserisce in appendice del volume il modulo per la compilazione delle Disposizionianticipate di trattamento.

Si ribadisce la «illiceità morale» del suicidio assistito, ma «possonoemergere ragioni per interrogarsi se, in determinate

circostanze, possano ammettersi mediazioni sulpiano giuridico in una società pluralista e democratica, in cui anche i

credenti sono chiamati apartecipare alla ricerca del bene comune che la legge intende promuovere ». In questo senso,

icredenti sono chiamati a «contribuire a individuare un punto di mediazione accettabile fra posizionidifferenti».

©RIPRODUZIONE RISERVATA In piazza Ottobre 2021, l’associazione Luca Coscioni deposita in Cassazione lefirme

per il referendum sull’eutanasia.
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